
 
 

 
 

Torre del Lago: Bertacca è il Campione, ma è Fantini la sorpresa dell'ultima giornata. 

(19/03/07)  
Italo Bertacca spodesta Cusin dopo un testa a testa durato tutte e otto le prove del Campionato 

Invernale più lungo e frequentato. Vince a pari punti...per il miglior secondo scarto! Ma nell'ultima 

giornata brilla Gianluca Fantini, ottimo terzo: costanza e applicazione premiate (come sempre). 

AICD  

 

Vince Italo Bertacca al suo primo anno in dinghy. Vince meritatamente perché ha creduto nel 

risultatopiù di me; mai ha mollato la presa anche quando  il sottoscritto lo precedeva di 2 punti. 

Con lo spirito giusto ha affrontato ogni prova e già con largo anticipo ha terminato il suo 

“praticantato” in dinghy. Ha i numeri per fare bene e stare ai vertici delle classifiche nazionali.  

Bravo, bravissimo e ancora grazie perché mi hai dato tanto. 

Un campionato che vede 30 iscritti in una stagione invernale. Un grande successo nazionale voluto 

con passione e attenzione, un connubio forte tra il Centro formativo e il Circolo Artiglio. Un 

ringraziamento speciale a tutti gli organizzatori.  

Fabrizio Cusin (lo sconfitto).  

 

Il saluto di Aurora,  un dinghista appassionato di Roma che  innamorato di Torre del Lago 

preferisce l’invernale del Circolo Velico Artiglio. 

 

Sabato era il 17 di Marzo , ultima data del campionato invernale di Torre del Lago .  

Quando la mattina ho aperto il capannone del CVM Aurora mi ha guardato con gli occhi socchiusi 

stiracchiandosi dopo due settimane al calduccio . 

Ha capito subito che si andava in acqua e come sempre scalpitando si e’ lasciata armare con la 

grazia di una signora ma anche l’impazienza di una ragazzina . 

Certo , quando ha visto uscire anche il suo carrello stradale che era rimasto fermo ormai da 

Novembre e’ rimasta un po’ perplessa …ma la giornata era magnifica , il sole gia’ caldo ed il lago 

li’ ad aspettarci . 

E cosi’ siamo scesi sullo scivolo , ben sapendo che la foschia sotto Massarosa voleva dire che le boe 

avrebbero dovuto attendere ancora molto , ma l’ansia era forte e la voglia di provare e di far bene 

anche , io ben consapevole di quante volte in questo campionato l’ho frenata con sciocchi incidenti 

e lei benevola ad incoraggiarmi come sempre all’inizio di una giornata in acqua . 

Beh la faccio breve , la regata non ve la racconto ;  

altri piu’ bravi di me vi parleranno di vento , scarsi e buoni , lotta accesissima tra Cusin e Bertacca 

per al vittoria finale , di partenze anticipate e 360° , il tutto sotto gli  occhi del  maestro Giorgio 

Pizzarello e del suo gommone di neofiti ( un pensiero speciale all’ Ing. Gestionale , e chi c’era mi 

capisce…) . 

Vi racconto solo l’esaltazione dell’arrivare quinto alla prima prova , poi diventato quarto grazie allo 

special bonus donato da Filippo La Scala tutti i partecipanti , e dello stato di trance in cui ho tagliato 

il traguardo primo nella seconda prova . 

Vi ricordate quando ho raccontato il nostro esordio agonistico con altri Dinghy a Novembre davanti 

al sommo Valentino ? Ultimi, io ed Aurora , sotto la pioggia scrosciante pregando il gommone di 

non portarci via la boa sotto al naso . 

Ebbene si , oggi salutiamo sotto un sole incredibile primi e felici con gli applausi del gommone e  

del maestro Giorgio !!! 

 



Aurora volava , volava in partenza sfiorando la poppa del gommone due secondi dopo la sirena , 

volava mura  dritta 15 gradi piu’ della flotta che scadeva sotto vento ,  volava in poppa malgrado il 

suo “inguardabile ( definizione del maestro Giorgio ) , timoniere  . 

E lui , il timoniere , cioe’ io , non credeva ai suoi occhi quando vedeva passare a poppa al primo 

incrocio il mitico Cusin , e poi Bertacca virare dietro e sopra e stare li’ , per tutto il bordo senza un 

grado od un metro in piu’ . 

Certo , poi sono passati avanti ma anche indietro , insomma ce la siamo giocata tutta la regata ma io 

non ricordo nulla , ha pensato a tutto lei , Aurora . 

Io come da insegnamento del maestro Giorgio la sera prima a cena l’ho solo lasciata fare , l’ho 

assecondata cercando di non disturbare troppo . 

Basta cosi’ , solo due righe per ringraziare :  

il mitico Cusin che mi ha insegnato l’A, la B e la C del Dignhy , mi ha ceduto una North fantastica e 

la bella Claudia che mi ha sfamato piu’ e piu’ volte , ma soprattutto mi hanno consesso una amicizia 

che spero eterna . 

Daniele e Roberto per la disponibilita’ , per il pollo arrosto ed i panini di Rita , per la lima , il 

cacciavite ed i consigli che non mi hanno mai fatto mancare ogni Venerdi pomeriggio . 

Il magico Tua per  le foto , il carrello della base , il timone , le lezioni serali di impiombatura , il 

profilo del boma , la bibliografia velica ma piu’ di tutto per le pazienti ore al telefono che mi ha 

concesso . 

Alberto Ridi per aver con me condiviso in allegria il ruolo di togli boa ma ancor di piu’ per 

l’impegno nel sostenere la classe !  

Giuseppe , Filippo , Mireno , Luca , “gli Elbani “ , e tutti gli altri che hanno avuto attenzione per 

Aurora e pieta’ per me in acqua ed a terra . 

Gli accademici Valentino ( Mankin ) , Giorgio ( Pizzarello ) e Vittorio ( D’Albertas ) per la loro 

attenzione verso questo allievo cosi’ poco dotato .  

 

 

Che dire ? forse con alcuni ci vedremo in giro per l’Italia ma sicuramente saremo tutti di nuovo 

Sabato mattina 17 Novembre per la prima dell’invernale 2007-2008 e gia’ non vedo l’ora …..  

 

Un abbraccio e Buon vento a tutti 

 

Aurora e Gianluca Fantini 


